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Armi e· bracCia 
ibereranno dai barbari 

NAPOLI, 
Medagli.a d'oro 

Per essersi levata in armi contro i te­
deschi e per averli cacciati dalle sue case 
diroccate, dalle sue vie e dalle sue piaz­
ze. ingombre ancora delle 1nacerie d.i de­
cine e decine di bombardamenti, Napoli 
ha ricevuto la Medaglia d'oro al valor 
militare. 

Quattro giorni prima che gli e.'W?rciti 
Angw:americani vi giungessero, i suoi 
cittanini con poche armi, ma con I'I'Wlto 
coraggio, erano ridivenuti liberi. Fascisti 
e tedleschi avevano provato cosa vuol di· 
re wt popolo che scende in lotta per la 
sua libertà. A OO'IJ(lno provato e sentito 
cosa· u• aspettava in cento e cento altre 
città d'Europa. Oggi che l'insurrezione 
nazionale ha liberato Parigi, che si com­
batte a Varsavia, oggi che tutti i popoli 
si rivoltano al nazismo, noi .salutiai'IW 
Napoli, Medaglia d'oro, Napoli sorella 
delle città libere d'Europa. 

L'insurrezione di Napoli, all'alba del· 
la guerra liberatrice che conducianw da -
un anno affrontando ogni sacrificio, su· 
~rando ogni ostacolo, è stata il' segnale 
della nostra riscossa, è stàta allora la 

·prova che gl'italiani sanno patt~J,rsi quan· 

do impugnano le armi per una causa 
giusta. 

Quando ancora tanti erano i dubbiosi 
e gli e'sitanti, i ciìtadini e i soldati che 
h.anno preso le armi e le hanno adope­
rate fino all'estrei'IW, gli studenti che so­
no I'I'Wrti sulle rovine dell'Università, gli 
operai che hanno fatt.o il quadrato eroi­
co nei pressi del Cimitero hanno rispo­
sto per tutti: <<l'Italia si salva con la 
lotta, l'Italia del popolo ~ vi.va ». 

Il fascisi'IW aveva venduto ai nazisti il 
Paese, ministri e altissimi generali ave­
VI!l'O dimostrato incapacità e incoscien· 
za: il popow, no, il popolo nel momen­
to suprei'IW sapeva trovare la strada. 

Oggi ad un anno di distanza gli alleati 
sono vicini ai grandi centri dell'Italia 
Settentrional-e, oggi abbiai'IW decine e de­
éme di migliaia di partigiani organizzati 
in.ogni regione, in ogni città ci sono Bri­
gate di S.A.P. Oggi tutti i partiti di: 
chiarano che si deve condurre cou deci· 
sione la guerra patriottica. 

'Cosa ci dice oggi l'esempio di Napoli? 
Ogni città, ogni borgata devono sentire 
in quell'esempio, un I'I'Wnito: ognuno 
faccia il proprio dovere! Oggi che per 
Òifui città c'è una . certezza che allora po­
~va mancare, c'è un'organizzazione che 
allora non c'era, la voce di Napoli dice: 
<< Insorgete, conquistate la Libertà! ». 

Vincere· la guerr~. 
preparare la ·p·ace 

Cosa ci lasceranno questi cani, quando 
riusciremo a cacciarli di là dai monti, a 
distruggerli? Gli oc~hi per piangere? Ec­
oo una domanda ansiosa che si fanno mi· 
lioni d'italiani che pur attendono la li­
berazione oome l'unica speranza. 

Sì, snl nostro paese si è abbattura uua 
bufera che non ha eguali: dissanguato 
dal malgoverno fascista, logorato dalla 
lunga guerra, str:Ziato dai combattimen­
ti, derubalo, distrutto dai harbari nazi· 
sti. Ma il nostro paese non è terra di 
morti, non è paese di rov.i.ne senza re­
surrezione, in esso ci son<J gli italiani 
che v<Jgliono, che sanno combattere, che 
vogliono, che sapranno l'icostruire. La 
nostra situazi<Jn~ è meno angosciosa di 
cinque anni fà, oggi abbiamo tutti una 
certezza che allora era di- pochi. L'Italia 
s'è desta, i suoi figli non sono. stati in· . 
vigliacchiti, abbruttiti dalla 'tirrannia fa­
scista. I figli d'Italia sono capaci di af­
frontare la morte per eifs&e uomini li· , 
beri, es~i non lasceranno che la ,Patria 
perisca. 

NON SI SCENDE A PATTI 
Anzitutto per preparare la ricostruzio· 

ne, bisogna oombattere, subito, dapper· 
tutt<J. Ogni giorn,o di meno di guerra, 
quanti beni preziosi, quanti bombarda· 
menti di meno quante· macchine nostre 
che potranno prima lav<Jrare per noi! Poi 
bisogna difenderci dallo sterminio nazi· I pr<Jblemi degli effettivi, degli arma­

menti, dei trasporti diventano per gli hi­
tleriani tanti problemi insolubili. Nel di. 
sperato tentativo di tirare in lungo, ogni 
possibilità di riprendere fiat<J viene sfrut­
i~ti. dai tedeschi, braccati da ogni lato. 
~i non dobbiam<J dare tregua; oggi ve· 

_}amente il nostro oontribut<J, il contri· 
!" bnto di <Jgni distaccamento, di ogni pat• 

tugiia diventa prezioso. Il nemico, che 
non ba sicurezza per nessuna strada, ('be 
deve difendere come fortilizi ogni pre· 
sidio, <Jgni caserma, vorrebbe e non può 
disimpegnare i suoi uomini, irtviarli a 
far· argine alle falle che si aprono pau· 
rose su tutti i fronti. 

Per questo i nazisti trattano e offrono 
patti << d'oro » un p.o' a tutte le forma· 
zioni. Quel che chiedono i tedeschi pare 
poco: · essere lasciati tranquilli su una 
certa strada, che non siano molestati eer­
ti lavori, che ce ne stiamo padroru in 
certe zone senza andarli ad attactare. 

Quello che ci chiedono i tedeschi è v_i. 
tale per loro. Sono cento tregQe· che of· 
frono e noi dobbiamo vedere quale . sa· 
rebbe il risultato se in cento luoghi si 
trattasse e si accettasse. Vorrebbe dire 
che uomini e armi sarebbero liberi, vor­
rebbe dire che gli sf<Jrzi sarebbero oon· 
centrati contro gruppi partigiaili che ten· 
gono posizioni chiave, vorrebbe dire per' 
il nemioo cento battaglie vinte senza oom· 
battere. E noi? in cambio <Jtterremmo di 
'essere lasciati tranquilli... oome se . in 
montagna ci fossimo venuti per villeg­
giatura anzi che per combattere! 

Purtroppo si cade ancora nella rete 
quà e là. Un presidio viene lasciato li· 
bero di andarsene, sembra una ·vittoria. 
E il presidio si unisce ad un altro in pe. 
rirolo e tutti e due insieme soppraffanno 
i patrioti. 

In un altro posto si crede con una tre· 
gua di rafforzarsi; durante la tregua. i 
tedeschi sbandano la Brigata vicina e 
dopo quindici gi<Jrni piombano addosso 
WJiti a chi a combinato ... il bell'affare. 

I tedeschi sono •tigri, i traditori sono 
jene, con questa gente non si può trat· 
tare che a fucilate. 

Noi non abbiamo ch\esto le armi per 
~;filare quando ci siano in città i c~rri ar· 
mati americani, noi non abbiamo abbrac­
ciat<J la dura vita del partigiano per fare 
la << repubblichetta » in un paio di pae­
selli fra i monti. N<Ji vogliamo colpire il 
nemico, contribuire con •tutti i popoli li· 
beri ad annientare il nazifascismo; quan. 
do il nemico ha interesse a qualche cosa, 
noi abbiamo l'interesse · contrario.' Ci 
chiede una tregua? siano fucilate. Vuol 
ooncederci un territorio? sping'iapiO ol· 
tre le nostre squadre, le nostre Brigate. 
Ci chiede un transito? rafforziamo il 
blocoo. ~· 

Che il nemico scenda a patti vuoi dire 
che rioonosce la nostra pote~za, vuol 
dire che anche quando' siamo ancora qua­
si senz'armi rappresentiam<J nel quadro 
generale della guerra un fattore che ha 
la sua importanza. Se il nemioo•vuol ·trat­
tare è perchè si sente all'estremo • deJÌe 
eue forze. · ·· 

N(li, Patrioti itàliani, noi, popolo in 

Rendete la vita impossibile ai fascisti, 
nei villaggi, nelle officine, nei quar· 
t ieri o pera i: con la Ù>tta si prepara 
l'in.surrezione ienerale, la vittoria de. 
cis i va. 

_armi, non trattiamo. 'Noi diamo addosso 
!~Ila belva, noi sappiamo che per finirla 
,pn giorno prima, per far cessare un'ora"­
prima il massacro dei fratelli, le lacrime 
delle madri, nessun sacrificio è vano, 
nessun rischio è superfluo. 

sta: non devono ' andarsene le nostre ric. 
chezze, non deve p.oter distruggere e sa­
botar l'orda hitleriana in fuga; sono i 
partigiani che difenderanno gli impianti 
montani, le S.A.P. ~he proteggeranno le 
industrie, i rontadini che salveranno le 
sementi, il bestiame insostituibile. 

NoD .devono passàra 
Alcuni numeri fà è . apparso nel Com­

battente un artioolo di critica ai nostri 
partigiani per l'insufficiente azione con· 
tro il tra.ffioo nemico. Si diceva giusta· 

;mente che gli esempi erano ancora po· 
chi, che negli altri paesi d'Europa si fa· 
ceva _di più. 

Ebbene, a poco più di un mese della 
critica, possiamo rivolgere la lode. Si 
deve far di più, ma si è incominciato a 
fare sul serio. 

In .l!:milia ogni giorno in dieci punti 
diversi, camion ioolati e colonne vengono 
attaccati. Coi chiodi, coi cocci di ootti· 
glia, oolle fucilate con le imboscate 150· 
S:tenute da mitragliatrici, in tutti i modi, 
a tutte le ore. 

Dalla Liguria giunge notizia che sulla 
strada del Colle di Tenda i garibaldini 
hann<J messo in batteria i pezzi da set· 
tantaciqque conquistati al .nemico e han· 
no aperto il fuooo sulle col<Jnne tedesche. 

In Piem<Jnte la caccia ai treni è uno 
sport autunnale di gran moda. Trenta lo­
comotive danneggiate nel solo Novarese 
in meno di un mese. 

Intere zone tagliate fuori dal traffico 
ferroviario, decine di ponti fatti saitare. 

, Sempre di e15empi<J i garibaldini della 
V al Susa, ma non più soli. Ad Asti CO· 
me nel Biellese l'esempio viene seguito. 

In Lombardia numerosi autocarri ne· 
miei sono stati ~ ttacc.ati; si colpisce il 
nemioo e si acquistano le armi per nuovi 
colpi. 

Ma all'Ordine del Gi(lrno va citato quel 
Battaglione qi Guastatori del Veneto che 
nei pressi di Vicenza ha effettuato in 
cinque giorni ben quaranta interruzioni 
ferroviarie, oltre alcuni danneggiamenti 
al materiale rotabile. 

Gruppi di uzione patriottica fra i fer­
rovieri hanno iniziato su larga scala il 
sabotaggio, numerosi macchinisti e fuo· 
chisti hanno raggiunto i partigiani e stan­
no insegnando loro interessantissimi truc· 
chi per fermare i nazi~ti, propri<J oggi 
che hanno più fretta. 

Bene, diamoci sotto! Spostare i magri 
rinforzi, fare arrivare il materiale sem­
pre meno abbondante, ritirarsi in tem· 
po, << sganciarsi » secondo i piani presta· 
biliti dagli inglesi sono le necessità del. 
l'esercito tedesco. 

Colpendo il traffiro noi agiamo come 
e meglio della Raf, perchè noi l'obbiet­
tivo non lo manchiamo, perchè evitiamo 
bombardamenti dannosi del nostro pae· 
se; oolpendo il traffico affrettiamo lo 
sfondamento delle linee vacillanti, osta­
coliam<J, impediamo che se ne costitui. 
scano delle nuove. 

Avanti, non devono passare oon i ma­
teriali, ooi prodotti rubati! P11ghino pe· 
daggio, fuggano ';,enz'armi. S'arrendano 
questi cani! I patrioti sono su ogni stra­
qa, dietro ogni siepe, appostati ad ogni 
casello ferroviario. Non devono passare, 
passeremo noi! 

M.a !a ricostruzione vuole anzitutto Uil­
mini. Uomjni ener~lci, pronli al sai:l·i· 
ficio, uo,mini d'iniziativa usi ad assumer· 
s le responsabilità, uomini liberi, fra· 
telli fra di loro, capaci di decidere, di 
oontrollare, di acce,ttare i oonsigli che 
vengono dal popolo. Questi uomini, non 
piovono dal cielo, non ce li regalano gli 
alleati. Questi italiani nuovi ce li fac· 
ciamo noi, vincendo la guerra, vivendo 
nelle formazioni di oombattenti la vita 
attiva della democrazia. Questi uomini e 
queste donne nuovi di cui l'Italia ha bi· 
sogno si formano nella lotta, se la lotta 
la conduciamo bene: Se c<Jstituiamo le 
.:;iunte pop<»lari comunali, se costituiamo 
i Comitati di Liberazione Naziouale e le 
organizzazioni di .massa. Avvicineremo la 
libertà e prepararèmo il materiale più 
preziooo per la rioostruzione: i quadri 
democratici' del paese liberato. 

Giungono notizie dall'Italia libera che 
. ci dioono oome la vecchia impalcatura, 
che ha lasciato al fascismo compiere il 
tradimento e che se n'è fatta oomplice, 
sta crollando: al suo posto un nuovo a p· 
parato, uomini onesti, uomini che hanno 
conosciuto la rinuncia e il sacrificio. Fra 
questi è naturale che tanta parte abbiano 
i Volontari della libertà .• Man mano che 
viene lib.eratò il paese, iliJl()vimento par. 
ti giano più agguerrito, più · <Jrganizzato, 
fatto esperto da una lunga lotta, oosti· 
tuisce sempre più una base sicura per il 
Governo Nazionale Democratioo. 

I Volontari saranno parte del nuovo 
esercito ·epurat<J dagli ufficiali reazi<Jnari, 
la polizia fascista è stata sciolta, cessa 
di essere strumento di' reazione, con la 
immissione dei partigiani diventa guar· 
dia della libertà, tutélatricé· dt;gli onesti 
e dei deboli. Sono· primi passi, ma oono 
pieni di significato. Sono prime notiziè 
che ci dioono quanto sia grande la no· 
stra responsabilità: percbè l'Italia sia li· 
bera, perchè rioorga, perchè .le speram;e 
del popolo non siano . deluse, ·'sta' a noi, 
vincere la guerra e'prepararsi a ricostruÌ· 
re nell'a pace. 

Il popolo .è ·con. noi 
(Lettere ai garillaldini) 

Riproduciamo due lettere che i Co· 
mandi garibaldini hanno portato a OODO· 
scenza dei lor<J uomini, esse sono pre­
mio più ambito di ogni rioompensa sono 
due testimonianze fra le mille e mille 
di fanciulle, di madri, di lavorat<Jri, di 
religiosi, che la Nazione riconosce nei 
combattenti i suoi figli miglior, che li 
ama, che li sostiene oon tutti i 'SUoi voti 
ed i suoi sacrifici. 
Ai Partigiani del Distaccamento « Ban. 

diera :&: 

, jVon vi conoscevo ... vivevo come mi. 
avevano cresciuta nell'era fascista; tan· 
to lunga quest'era che ha saputo rovi· 
nare tante mentalità, la nostra giovinez· 
za, i nostri anni più belli/ Ora che fra 
tanta nebbia. voi cari compaflli, ci por· 

italiane 
le nostre 

. ~ c1.tta 
tate il sereno, insegnateci qUtlll' è la vera 
via da seguire. Ora tocca a noi tutti im· 
parare veramente a vivere. Il vostro sa­
crificio non sarà vano. 

, v• "''" ~u"e vissuti e che ancora vi­
vete sulle nostre montagne, voi che ve­
dete fm{)rire le ultime stelle e prima di 
noi guardate spuntare il sole; voi , che 
avete sofferto il freddo, la fame, siate 
forti n{)n deludeteci, siamo stati tutti 
degli illusi per tanti anni! Ora dovete 
insegnarci la vera via da seguire, e la 
percorreremo tutti uniti questa via, per 
cancellare e rifare l'indegno passato e 
far compremkre a tutto il 11Wndo che di 
veri italiani ce ne sono ancora e ce ne 
saranno sempre di più nel vero e nel 
giusto domani, questo domani del quale 
nessuno può dubitare e che con certezza 
dobbiamo ~entire in noi. tutti. 

una compagna 

Ai Garibaldini della IV Divisione: 
Corio e Piano Audi li 6 settembre 44 

Anche ieri 'giornata di battaglia, gior· 
nata in cui rifulse per l'ennesima volta, · 
di eroisi'IW e di abnegazione, lo spirito 
garibaldino. 

Noi citdli, che da Piano Audi e da 
Corio, abbiamo sebuito pass{) per passQ, 
lo svolgersi della battaglia, noi che sa­
pevamo che dal vostro valore dipendeva 
la nostra posizione di liberi cittadini, 
fumrm.o scossi da un frf}miW di ammira­
zione e di goiia. Come un lampo la no­
tizia si sparge: il nemico è stato battuto, 
cacciato come Ul~ cane rognoso! 

Garibaldini! Si vol-eva sapere i vostri 
nomi, tutte le vostre gesta, le mamme 
vi benedivano,. tutti noi vi ammiravamo. 

V i · siete tutti, indistiutamente, in p Q· 
stazione e in servizio, guqdagnati la sti­
ma e la fiducia, tutte le nostre speranze 
sono nelle vostre mani. Si è compreso 
ancora di più la grandiosità della vostra 
lotta e dei principii che vi guidano. 

Garibaldini/ Noi sapl!iai'IW che altre 
dure' battagli# vi attendono, il nemico 
battuto su tutti i fmnti di guerra, cer· 
cherà ancora una volta, come nei venti 
anni di tirannide, di colpire questo no· 
stro popolo che non ha altra colpa che 

ALL'ORDINE 
DEL GIORNO 

Su rpropoo>:ta della sua Delep.zion6 per 
la LombardJia il Comando ~role 
d!eHe B!r'igate Di&llaocameDiti d'Afialto 
Gar:baldi ha citato aJ1'01rd:ine del Gioa-
IliO; 

H DistaccameDit& d'Assalto Gruribal· 
dii G . .I\..P. Va~rese oo.Ua se~uent~t moti· 
vazione: 

« Realizzava nel cono del mese di 
Set•embre 1944 in Varese ·e pnovincia 
rl'iecine d~ aud!a.c.i e riescite opera-"'ioDJi 
p·artigiane inf1ig;g.endio ~avi daWlli ~l'i.Ir 
dustria bellica al se!t"Vizio del nemico, 
ai suoi traspo1·ti e giustiziava DIUinero.oe 
s·pie e tJrnd!itoll"i fas-cisti ». 

e l'll.o P •ista.ccamento della 1(}2.a 
Blrigata Ga!l"ibl!ldi S.A,.P. oolia ie~uoo:· 
te mo-tivazion~: 

« QipE!l"aniOO in territorio fortement• 
p!l"esid:.at o dal 111.emioo, per d'ue giorni 
conse.cutivi, selDipre rproteo;o. all'altaceo, 
oosteneva combatti.menti e porta\'a a ter· 
m:ne oon su:cc.es·5Q auda•ci eo-lpi dli ma· 
no, catLurarufu ~ e 'J.l'l'igioruieri. Ag· 
gq:edito da forze prCliJondera:nti jnfligl:lf·· 
va dure perdite a.l llllemico, ritirando&i 
intatto in uomÌIIIÌ. e mezzi secondo• la 

.. Più p.erfetl:.a! tattica ~rtigiana, ( « ~Dlll 
dell'Alto Milanese 21-22 settembre 1944). 
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di essere ribelle ai soprusi e alle· vio­
lenze. 

Esso insisterà nei suoi attacchi, tenterà 
ancora di colpirvi nella viva carne, ma 
noi siai'IW certi che nelle prove supreme 
che si avvicinano, il vostro coraggio, la 
vostra fede,. è salvaguardia inattaccabile 
dell'avvenire del popolo italiano. 

Gloria eterna agli Eroi caduti per la 
libertà e l'indipendenza della nostra Pa. 
tria! 

Morte all'invasore tl'aèsèo- e· àì''1iàcJi;· __ .._"-----
tori fascisti! 

Viva le Brigate d'assalto Garibaldi! 
Lettera inviata dalla popolazione 

· di Corio e di Piano Audi 

OCCHIO AL MIRINO l 
Mitra e moschetto. · 

Presoo alcune formazioni partigiane re­
gna un sovrano disprezzo per il mpschet· 
to e per il fucilè ed una specie d'idola· 
tria per il mitra. 

Che un'arma automatica sia di rendi­
mento maggiore di una semi-automatica 
è evidente, ma da qui' ad arrivare a di­
sprezzare il moschetto vi è una bella dif­
ferenza • 

ll mitra, arma speciale per una lotta 
ravvicinata, e per le imboscate, ha una 
scarsissima precisione di tiro a distanze 
medie (200·400 metri) nel caso poi del 
mitra inglese Sten, questo non assicura 
nessuna preéisione di fuoco al di là dei 
cento metri, 

Nej combattimenti di montagna non si 
tratta di tirare molto, ma di tirare bene 
e, quando mancano le mitraglie per in· 
terdire al n~mico un passaggio obbligato 
o l'accesso ad una nostra posizione val· 
gono di più dei bu<Jni tiratori che col 
moschetto e anoora meglio oon un buon 
vecchio fucile '9I od un Mauser tede'sco 
.applichino alla lettera: «per ogni nemi­
co una pallottola, per ogni pallott<Jla tm 
nemico». 

L'Armata Rossa, il cui sforzo per do· 
tace i oombattenti delle armi automatiche · 
più moderno è rioonosciuto da tutti, è 

1 anche l'Armata che più di tutte si è 
sforzata di ottenere i migliori risultati di 
precis«me per il tiro individuale. 

Per il nemioo che avanza è ben più 
impressionante e più dannoso il fuooo 
preciso che gli abbat~e i suoi uomini di 
punta e che proviene da tutte le parti, 
da punti difflcilmente reperibili, che non 
dalle numerose raffiche ;t cui può sempre 
rispondere oon una più intensa azione di 
fuoco.• 

Mitra bisogna cercare di averne il più 
possibilè ed utilizzai-li per le imboscate 
e per la lotta ravvicinata, ma moschetti 
pure bioogna averne, e fucili e darli in 
mano ad uomini che sappiano come spa­
rare, che abbiano fiducia nel tiro delle 
proprie armi. 

La cura delle armi. 

Sono troppo frequenti i cas1 m cui le 
armi automatiche non funzionano al mo­
mento buono. In parecchi bollettini d'in­
formazioni leggiamo di un mitra incep­
pllto, di una rivoltella che non funziona 
ecc. 

SABOTATE l 

Molte volte questo è dovuto al sempli­
ce log<Jrio delle armi, ma molte volte 
non è che il risultato di una trascura· 
tezza d11 par-te dei oombattenti e dei loro 
Comandanti. Quanti sono gli uomini che 
sanno perfettamente smontare e montare 
l'arma a loro affidata? Quante sono le 
visite di controllo fatte alle armi per ve­
rificare se sono pulite, ingl'assate, ecc.? 
Non basta avere delle armi in mano, bi· 
sogna avere la garanzia che queste fun­
zionino, ne va di mezzo la vita dei no· 
st,ri uomini e nessun Comandante di Di· 
staccamento, Capo-squadra o Capo-nucleo 
può dimenticarlo anche un solo iit.ante. 

Le munizioni. 

So~ente il problema delle munizioni è 
anoon più spinoso d.i quello delle armi. 
Infatti, quando si recuperano armi sul 
riemico la d<Jt.azione di munizioni è ge­
neralmente infima. Vi è nelle nostre uni· 
tà una sproporzione fra il numero di mo· 
schetti ed altre armi individuali che pos-

' sediamo ed il quantitativo di munizioni; 
tale sproporzione è in generale ancor più 
grande per quant<J ooncerne le mitra&lift 

·e le armi automatiche. 

E' un grave problema che deve essere 
risolto, il primo mezzo da impiegare è 
di utilizzare a dovere le munizioni, di 
non sprecarlè. 

Quanti sono i casi in cui i nostri di­
staccamenti si divertono a sparacchiare 
per delle ore contro · una caserma in cui 
oono asseragliati dei nemici ai quali il 
tiro dei nostri moschetti non fa ne caldo 
ne freddo? Purtroppo numerosi. 

Sappiamo di una Brigata dove è stato 
necessario l'intervent opersonale del Co­
mandante e del Commissario Politico 
presoo gli uomini delle mitraglie per evi· 
tare che questi sgranassero delle intere 
cinte di pallott<Jle ad ogni movimento so 
spetto del nemico che si trovava a molte 
centinaia, forse migliaia di metri. 

SappiamO' di ·tm Distaccamento Gapista 
che ronsumò più di cento colpi di mitra 
per lwuidare un pai<J .di fascisti che era­
no, a qualche metro soltanto. 
.- ~no questi dei casi isolati presi fra 

. tanti .che purtroppo si verificano qua11i 
quotidianamente nelle nostre unità. 

Le munizioni non devono mai essere 
. sprecate, non si spara per fare del chia•­
so, pe~: divertirsi: si spara per oolpire 
il nemioo. 

SABOTATE l 
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CRONACA LOMBARDA 
luove Yitlorie •si garibaldini 

Le uJti.me setùmane ha,nno Yi.st{)> del· 
le nuove ~:Tandi vittorie dei Gar•bald:i.· 
11l Lombardi. SonO. 1e Brie;ate della. 3.a 
Diviioione, ~Ua dell'oltre Pò Paveie 
ehe haoiWQ occupato H po\sto d'ono!l"e 
Tenilicandlf> il ~mandante A~:liotti fat· 
to prigion<iero e trucidato dalle S.S. al· 
1., fine d'A~:oslo, Dopo e;iorni ·d.i com· 
bauime10rto. aocanitis.s.mo la città• di Va-r· 
lri Ìl aLata· eStpugnata dalLe no.stlre Brip· 
te d' As·sal;o e 140 alpi·m ita.ùani oon 
110lo BI! 3Jil"~·tndev3lllo ma pa.ss.avano oon 
arm, e hagae;h 'CO.i Volo·ntari della Li· 
bectà. Ripll"e.sa dai tedteschi Varzi ve· 
ll!Ìva nuo.Yamente occ~ata dai nostri 
e ~ldamen•te tenuta a .filliC Settembre. 
Questà bel.l!a vittoria che CO'J?Il"e di glo · 
rio il IIIOme deJ.la 5La, dell' 87 .a, de1-
1'88.a e della 116.a B-rig.ate d'Assalto 
Garibaldii è stato accompa•gnata: da tut· 
ta llillla serie dii altre aziol11i. m1nori che 
hanno po!l"tato alla ca:ttU!l"a dii ~cine de ­
tiÌIIlle di prigio-n;!eri tedie&chi, al dri.s.ar· 
mo .ai centinaia di alpànli e un raffoll"za· 
mento C(Jntinluo della, ul11i.tà ·partigiane. 

Anche le Divisionli dlella Valtellina e 
del Comas·co haJliDQ a·vuto modo ili oo•l· 
pjce duramente i i:tazifascis ti. L'assalt-o 
alla case!l"ma di Piazzo adi optera d·ei di­
etac.cam.ento d-ella 55.a e dell'89.a Bori· 
pta d'Assalto delia 2. Divisione Lo~· 
bardia è sltaLa la p·iù bella pag .na scr1t· 
Ul da que~te Ullllità ·nelle s.corse settima· 
m., lq. ~.ttura. di UI1I mgenl e bottino 
~ 'auerra ocon mitrae;l~e, mo~t.ai, ecc. e 
quella di una l!renti·oo d~ prigionieri so­
no ·venu.ti a premia~e li VIHlorosi. Dal 
oeppo alori·oso della 40 . .a Blngata~ 1a ve· 
tér,ana ·ddle Borigate Lombard'e, vele· 
rana dliquattro mesi!, lll.Ila u.uova. Bifiga· 
tli è sorta che lllle ~gue il cammino de­
Jl:i. atl'acchi .c-onùnui oontlr·o i p!l'esidtj e 
j tcaliporti tedeschi della V aJ.tellina. 

& nei monti 'tomhaTÒii H morimeDJtO 
pacti!llialll()o sj, saffocza e si p.o•teruz:ia. ara· 
aie allo ~;;pirtto e all'audiacÌla ga!l"ihalW.!Dla 
nelle pume e neLla, .ctttà la auerrie;lia 
patriothca .si estende e si !l"aff.o.rza. 

Il post<J dl'ooore spetta all'eroioco Di· 
•ta.coamento -d'AJS.salto dei G.A.P. di Va· 
ceee cihe con deci.ne d~;. aziolllÌ. immobi· 
li~Zollll!f> la: prodiuz!One bellica del nemi· 
el>, casti11ano spie e Lrad•tori, seminaJllo 
il panico lira dìi loro. 

~ella zooo del Bustese e d.él Gallara­
tese• Le .lik•glllte Gall"ibaldi St.A.P. non 
denno treaua al nemico., IIJOIDJ paStSa 11ior· 
110 ~n21a· azioni di disarmo e d~ sabo· 
taJp-o, att.ac.chi, a pattuglie e a tra­
~PJ>Ot:ti dlel nemrico, illlCursioni in paesi 
dove la folla accoglie collli entusiasmo 
i valorosi Gar.baJ.d:lni. 

ln Mi13tllo e nella sua ip.erif eiria i m· 
mediata le Squadre d'Az·to~ Pattiotùca 
ei liODJ() l'<UJlil•e in vere e proprtoe Bnga· 

-~t~ S.;~:P . . t;, }a _lwo. attività aumenta di 
porno iil g.t(Jrn.o\ 1 

BoUettlnà .sempre più numer.osi e vo­
lum..nosi oono o.rmai necessar l · per elen­
e:are tutte le azio.n.i. delle Btrigate d'As· 
ealto Gari.baJ.d'i d:e1la Lomba!l'd•a, dlelle 
Bcigate Garibaldli S.A.P. e d!ei P ·t.stacca­
menti Gappisti. Dai m-oruti d~lla Valtel­
hna al retll"ofronte appenninico da. Va· 
rese a CremoDIH, dalle mo.notagne dj, Bre­
lleia alla P .ana di Lomellloo ì Gariba1· 
dJ.ni 'd.; Lomba.r·dÌHJ seguendo l'esempio 
dato 1om àai fratel.It nmggion, dagli 
aggueriti Parug1ani del P'H~·monte e del· 
l'&Ju1Ja f3llllllo ogni gL-orno dei pa~si a· 
Tanti sulla vi.a dlella Li.bocazi-one del 
no~tro Paue. 

Tributo di sangue 1aribaldino 
S'e i mes•i deUa scors-a estate hanno 

visto svilupparsi e rafforZ'aisi le ;oostire 
Bl"fg·a~ d'A•s.salto GaTibaldi d:ella- LOm­
bard!i.a·, le haiiillo visti> tra.sf Oll"IDW"Si in 
DiviSllom foll"t:i ~ oeombatùve, il cammi· 
no dell' asceiia è sléjto- tracci-aLO oeo1 , s.an· 
rue od/i dl.eci·ne e centUllaia di eroi oa· 
duti. . 

Sono caduti combattendo, caduti aJ. 
loro posto rinnovalllllio il gr_i.do deHa lo­
ro fede nella nosLra vi.to!l"ia, sono ca· 

· dun seguendo !'esempio a,e1 . saorif1-cio 
t!'aeciato dai no•sLri pdmi martiri, dai 
CapettllllÌ., dai Redi, dai Ross.i. 

Gatpphsti di Mil8!11() e d'i V ~es.e, par· 
tigiallJ. della Valtellina e del Psv-ere, 
dell'Qsos.-ola e de1 Bore.sciaaro, civiv-ono 
oggi M i nomi dlel·le Bdgace e dei Bat· 
taglioDJi ehe fanno pagare ben caro al 
111emioo il prezzo. del loll'O sangue. 

Son'O caduti i migliori, nelle Briiate 
di' A,.ssaJ.to- Ga!f'iba.ldli. dove grado di. co· 

, IDolilllJdf> vuol dire: iJ:esp-oiDISabiiità eroism-o 
l!acrificio. 

Vi~to.rio Ghini, sèompHil"W per sempce 
nel mese dii giugno- ndl'O~ola, gariba.l­
d'ino di Spagna, vecc.hio milita-nte ope· 
rn.o temprato d~ ga!ere e conLni dal'inr 
domi.a fede, Com-missario. d:ella Dele­
gazione Comando poc la Lombardia, A­
iotta (Diego) g.à ComrniSISHl'io della 3.o. 
Br;gata « Capett,no~,ll, Nello, il magnif~· 
eo Comandante della 6.a Brigata uno 
dei p iù bravi fra i bravi dii Moscate1l.i, 
haruno provato con la· lor-o devozion.e di 
.che stoffe siano fatti i qu.adlri delle Bri­
llate Garibaldi. 

Pu.rtroppoo la schi&a dei cadluti è lw:Jr 
g'a e d-olorosHJ abbiamo pocso· il bravo 
Clerici, UIDJO .dei capi della 52.a Brigata 
e i>ulla via del •Sacrificio molti altri ()O· 
maschi l'hann-o .seguit-o; Francesco noi, ga­
cibald'inf> d~ Spagna, eroi()OI eapo delle 
S.A P. dleUHJ PcovinciHJ, Ricci e Lamber· 
t'(} Co:man1d:ante e Com:missall'io di Bat· 
t.aglione della 52.a caduti affratellati 1!116i. 
combattimenti. della Tifemez:llloo ·ai pri· 
mmi d'ottobre come affretellati wno 
nel i'avoro. i, nostci Coman.dlantl e> i i!IJO" 

l4lri Cmmissari. 
<< Primo ad avanzare, ulmtimo a re· 

troce!Ù!te .» è il m~lto dei 'll.O*td ~JIII> 

misswri che sanno batt&ii e saiiDoOo mo· 
!'-ire s~no caduti nelle ultime settima· 
ne h Commissa!l'io dielJa ll6.a Brigata 
<< Matteotti >> ·a'el Pavese e quellO: deHa 
90.a della Valte1lina, il bravo• Orfeo 
Grandli ,che aveva -saputo portarre · tra i 
valligiani illll armi 1a calda paro1a e l'e· 
sempti.o dei prolet.all"i milanesi; sono ca· 
duti OOIIliC è caduto il Commissario Lo· 

· catelli 'm V aJ. TaJ.euio e il Co.lllliDi·&!.ta.· 
!!"io Remo n.el VacellO•to., aon morti p&­
chè l'IUI.lia TiY'!I. 
Compa.~:·ni caduù! n vostro IIH·orificio 

non è stat·f> vano, voi siete vivi e pre· 
se10ti adi -ogni istante nel cuore di ognrU.­
J.ll(} -ati ru>oi, guardando a voi non po.s· 
&iamo stmtirre JLè UJII atùmoo d!i debolezza 
n è q molllll?nto . d' esitaziolllle, avanti nel 
nome di Garibaldi ei dite e avanti.. sa· 
pranno andlare i garibaldini che avete 
f-org:.S.to e d:i!l'etto, i. compagni ehe vi 
han visto cader·e e che hallliOO preso. dal­
le voa ·re mani la band'ierHJ della libe!l"' 
tà e de.ll'in1dàpoendenza! 

1'{-oi oon p•iang .a.mo i noatri ca.d'uti, 
010 i li vem dlicliiaiiL()! 

Nuove battaglie e nuove vittorie ·sui . monti 
Le D-ivisioni e le Brie;aw d' .A.s·alto. 

Ga~ ·haldli delLa Lombardlia hanno .m-ol· 
tipl icat-o. i 1oro l!ttacchi contrro i nazi­
fa ;è.isti d'Uil'llnt.e tuua: la ieooru:la qu:j.ndli.· 
cilllll. di settembre e tutte haDlDio saPuto 
inflie;gere dei nu-ovi e duri colpi al ne­
mico·. La gue!'lra pa!l'tigialllll. è entrata in 
una nl\lOVHI e cruenUI fase allllChe Il~Cila 
ru>os'O(I'a ll'eJ:lODte .~ il nemi.co ha dovuto 
reD!dersi . eonto di .che soliÒ!i.tà e che foll"· 
za hanno raagiunt1> i l!ll()Stri l:'aribaldini, 

Dapoa 1a hberaz.one dii Vani a·dl ope· 
ra delle Br.K;ate della 3.a Do.vhione, 
&raz'Ìe .a-d un'vpera.zione ::0, gll"ande. stile 
CvJIJ- oUa da quatbro Bd~:;ate, la 5l.ao, 
1'87.a l'!l8.a e la 116.a che ,utte ha.n­
no s;pulo manovran: a..la d!ifens .va e 
all'offens , v<~ in modo da ·inflJggoell"e le 
p .ù t.lU!l"e perJite al nem:•CO anche, quan· 
d.o questo era iUP riçre in f,orze la Val 
St·affom e Le valli dell'Oltre Po' pavese 
s-ono s~:;o~re dal nem•co gli or~:ani dii 
goverrno popol.arè amrniilllÌstraDI()o 'lltfllll po-
polazione· inf•ne li.bera. r 

Attacchi e •COII'lirattaechi si sono· &lW 

seguiti 'in Valtellina e DIC'l Comasco·. Le 
operazioni in• g!"3JD1de stile indziatesi col­
la pr~sa d'el prea•dio d~lla G.N.R. <Ji 
Piazzo ad -opoeca della 55.a Brigata C(Ja· 
diuvata d<a altre unità doel1a 2.a Divi· 
sone Lombard:ta sono oontinUIH-te e colll· 
tinlWliio ai primi di ottobre. Ine;en.ti for­
ze nemiche hsJIIIJi() tentato di ra.strel-
1a!'e le valli ma hanno sofferto· duiis.si· 
me perdri.te: gli a spiri comb·attJmenti ·del 
Lo Ottobre eo:rnltro i garibald iruj della 
40.a e aella 90.a Bll'igata sono . loro CO· 
stae più di 50 mo!l"ti nella zona d<i Troa· 
na, m.en'lre il 4 ottobrre in un "t-iolent-o 
s()ontro allHJ Tremezzilllll. ; c-omhlltte:nti 
della· 52.a -causavano al nemico altri 20 
morti. Diecine e diiecine d:i . prigionieri 
oatturat, un no-tevole bottin10 di e;ueHa 

· restavan10 nelle ma"IIIÌ di cb.i. da meiSi 
sa strappare a·l nemico 1e anni del ~o­
stll'o· riSlCa.tto: 

N el Boe!l"gmruasco. s.ono sl\)ti i guastato­
ri ·della 86.a Brrigata. che hanno 5a1puto 
iruterro-mpere ripetute volte le coiDilliilÌ· 
oazioni ferrovia~ie del nemico; Il/el Brre · 
sci-ano i garibaldh11l dlell 54.a o,L~Te al 
d'isarmo dJl importanti p:rès·itli del~ G. 

N.B.. come a Isola e Ca;p-o- d'Arno sono 
!l"ius.citi a !l"en!Ìoce inutilizzabili per il 
nemico ben 50 motori Diese1 'gi! cari· 
chi su un ùOnvo-gJio fer<roviall"io. in par 
tenza per 1a· Gé:rmallllia, Loro emu1i s.ono 
ora i P.Jstaocamenti della nuova Bril:'ll· 
ta, la 122.a org~;~IllÌ.zzatHJ i·n V aJ. Trompi.a 
tra le cui. ii:Illpll"tSe più audaci cotDJtoa il 
d'isa·rmo della po•stazionoe antiaell"ea d!i 
San BH!l"to•loneoe ohe quasi quotidiana· 
mellll e :in 1ga·gg~a in soaramuccie le pa.t· 
tu."lie naz .fasciste che· l'ascia uomi·ni sul 

· te·~eno e a~·mi in mano ai nostri. 
Ma anche nelle pLane la lotta parù· 

g · ana si · accresce d'in,teaìs. tà, n:ella pr-o­
v ne a . i l\lbnto·va le nuove Bnga e Ga­
r .ba.Jd , SA P. s.l armmano l.quidando 
in.eri p rt oS "<Li del.a G.N.R. e delle cclki· 
g.Jte N ere l> come a Tll"e Ponti; a C re 
mv•DIH le <~ Z o!IJIÌ · si mo~tipLc!JI!oO.· . 

Intanto Ille-Lla• Provincia ·dà Varese i 
· Distaccamenti ga-r ibaldini si batl.olll()o co­

ra;glOsamente seguend:o l'esempi? dei 
loro audacissimi S.A.iP. e orgalliJizzano 
la nuova Brigata d'Assalto, 1a 122 .a nel 

· nome gloor •. oso di << Gastone Sozzi l>. 
~me ·p{)le-va.no fare d~ mimo i gari· 

bald:mi lomhardi, quando le lor Bri· 
gate sorelle si .coprono og•ll!Ì gi-ol'.llo Ò!i. 
gloll"la? Come pott vano fare' dii meno 
quando a fianco ad esse si battOI1f> le 
famose B1rig.ate d:e1l.a V:alsesiHJ e !Ù!l· 
l'Qos.sola? 

SoDto queste B~rigate -ormai «Veter3llle>> 
di un a:n!Doo ·di e;uerra ·partigiana che ~i 
sp•ngono colle 1-o~·o << VoJanti l> fino a 
Novara e nel Gallaratese, oehe DI9III }a; 
sc:i.a.n1> passa!l"e gior·oo seiDZa ()Olplre il 
nem-c(),, benQ;a dtis truggerne le pattugl:ie, 
p·araLizzarne i tll"aosporti, che hanoo Boa· 
pruto hbecrare estese zone di tocritorio 
che additano ai gariba1dmi Lombardi 
nuovi. ~ompitai sempre p•tÙ va6tJ. 

I tede·schi vogliono tenere se;onìbri i 
passi dieLla V•al"d1ina. le valli del Ber · 
ga•rna.sco e del Bresc;alll()o, i vali.chi del· 
l ' AppelUIIÌn1o nel Pavese, ~ tedeschi non 
d.evQono po-teno fall"e, saranno inveCe i 
partigiani che sopTanii!Jo 6oendere da 
twtte le valli peu: la grHlDJde e iDlLIIIJi.nerr 
Le battagha pèrr UU•Il"Si ·a tutti i patrioti 
ddle piane, pecr •nti1JÌentare !.l nemico. 

l garlltaldlni Ciel milanese 
La g1o!l"ÌO•sa III.a Birigata d'Assalto 

, G.A,.P. ha see;nato la via. Con d . san· 
gue dlei pr()pll"t martiri e oon Je spo.glie 
de11H abba,tuti nemici essa ha dimosLr;r 
Lo che !a guer!l"J glÌla pall"tigiallla poteva 
e doveva essere condotta nclla. octttà ' e 
nell,a campai;noa. l lav.orato:ri m.ila<llJesi 
ne haliiD.o accettato l'es.emp•o· e l'incita­
ment{) . 

Poichè 1110n era po&sihile che HJ mi~:J:ia· 
ia s.i tr:asfedsserro m mo•n.ae;na, ove 
avrebbero · daiiiillCg·~:iato iL JII/Ov.mento. 
;pa!l"t;cgiàniO appesantendiolo, essi si sO<" 
no -orgauùzzati in Squadre d'Azione Pa­
ll'Ìott.ca, le sqnad!l"e riunite in ~cipte 
GanbaJ.dii S.A.P. 

Il feiiJO'IDJeDio è uno &i modi in· cui 
si :maDJifesta 1a voloDttà d:i liberaz•one 
del popO•tO iLal!HiOO•. Sembrava a.1l'iruizi 
impos?ih1le che bra le c.a-se .e per le vie 
p!l"e.sdd.lato da ÙIII neilllloeo hen armat.O p<>t· 
ttssero y. vere e oombattere mJijllia·ia dJi 
p·arrtiglani senz.a esse!I'e votati- a eiocura 
dhtruzione. EppU!l"e, come tutti ·i . f.eno· 
meni ali mas-sa, esso è . trresi•&ùbil~ ed 
1l noemoico s.i. ·ditmostra illllpOteDite em~mc 
ad argilllll.do. InfaLti le Sqnadcre e J.e 
Brigate aumentano diL J111l!II181l"f> -op 
giorno; i llOlpi si sUtSSegu-o•noo ai. co.lpi 
e La naz10101e è sempre poiù debole. 

E' di ieri il magl11i.ftco , compo·rmme·n· 
to dei Gal'iba1d.ìni della 102 .a B-rigata 
di stanza nel.'a.lto MtLanese i1 cui 1Lo 
Dista~m.. nto ha niell"italQ f-onoll"e di 
Ullla citaz~one all'o!l"d:illlle del giorno da 
piH!l"te del Conmn.do Gei!Jerale delle Bd· 
zate. Due giorni d. comhatt.ment.o; pae· 
s-i oocupati, preaidi noelllicj d:iso.rutti, 311"· 

,mi e pr.g10nieri catturati, ed: .imine-lot· 
ta in campo aperto oolllltro un •nem.i!lo 
-otto vol e •supcriorr·e di ll!lLIDoero-; il ne· 
mie doveva trinunc.are a.i suoi p:ani op­
pll"e:.s.vi co-n !Ce m'()rti e dille fedti gra· 
v , al paS<>. vo; i garibalcltnoi . sj ritim· 
vano> al c, mp:.Cto aJ. I1f>minoi e mezzi in 
altre ha·si . 

E' di . Ol!'lri l'audiada dimostrala da-i 
gar ba1di:nd della 120.a Br•ga a che, ar· 
mmi aLa mano, in, pieno. oenlll"o dti MJi. 
lano, bra fortil zi 'e w.posaldi," tra filo 
spinato e poazwle p~ll" mitragliatrici, 
hanno dlistribu..to mie;liaia . . dJi· man.if.esù· 
ni imitanti alla lotta. 

Ma non OO !>ta: uomil11i. del Lo Distae· 
eamemnto della · llO.a Bl'igata in UJlli8 

strada d.ell~,~ K;rande città Lombarda in· 
t:imano ad Ulllt ufficiale tedtes.co la con· 
segna delLe ·all"m• : qiLesti tenta reagi­
re, ma viene inesorabilmente wppres· 
so. Al l"UIIlOil'e ·«kgli spari da un yicino 
;~oeantona.men~o una decina. dii tra.d!itori 
in camicia nera aC0011r{)>DO.; i garibaldini 
non tentennano-, benchè inferiori dJi 
numero, ullcettanf> i1 comobattimeiiilo ed! 
apa-ooo il fu-oro. U111 milite ed un Co.m­
mi.siario di P. S. iCOIIltano· la pena deJ. 
loro tradim01nto; un nuove eor01, uil.'u-

to con 1e arillll ,:,n pug'IIIO, s.i aggiunoje 
alla schiera dei molti. 

Il l.o DtJst.aecamento qella 104.a B!l"i· 
gala, ope·rando ~Dell'Alto Milanese, ce· 
cupt ra una notevole quantità d'armi 
sotto il na•so della Muti esaspC!l"ata dia 
urut ··inutile vigi1anea. Ma le armi, per 
es;& t.au, IOJOn lllibbo-no mai ~sere la· 
sciate iMoperose. l P.islaecamen~i con 
esse arrnmù pattugliano Joa ZODIH, dis.ar­
mano m:j1itù neupera.ndo al11re armi, in.­
vaoonoo d:epositi di espl015iv1> e di oar· 
·bU!l"a:nte, a"'poi!UIIIlldolliC i matenlialt, sop­
pr.moll.l() sp1.e, occupano paesi. 

Però non solo d'audacil8 qui s!Ì può 
disco·rr.ere: v~ la pena ·d[ dl·at;e un 
perf~.tto esempio d!i. tJecn.iea ' milita!l"e 
forn1to dal l.o DistaiCcamenrto della 
1()5 .a Br.gata, an,ch'ess.a -operante niÙ· 
l'Al~o Milaiiie.le, 

Ore· 21 d:el 3 corretJt.e: si adrunia· p\1111· 
tualniente la piccola unità; 21,35 iniz.io 
·dleL:a marcia dJi avvi.cii!J8ment.o agl~ or 
dini diretti del Gomand:aJD.te e de1 vice 
Comandante di ~~·gata; UIII8: pattuK;lia 
d'a""Hnguardia., d.ue pattuglie d:i ·Pil'f>te· 
zie sui fi.an1chi; 2L55 ~coopaziQ.IliC dd 
pa.ese dii Bù·s.sef'O: Ullla pal,tuglia d.istrug,. 
ge j f~li telefonici Ò!i. comlmt•cazio~De con 
i paeii v~cini; altre pattughe bloccano 
le sllrade di acce66o al paeee, i rari 
paosan.ti &ODIO fermati oon coll"tesia e 
trattenuti con cordialità, al pnnto che 
&i sono iodotti, per l'entUtSias'li10, 11d 
offrill'e a.i partigiani n;i.entemeno• che ... 
&garette. Una pa.tugha o·ccupa i1 JIIIUilllÌ· 
cip•'o e d'i-strugge tutti i d:Oeumen1ti !te· 
lativi agli amma•s.si; un'altra s'inoorioo 
di el m ina!!" e scritti e carl elli fa.scisti per 
tutto il pae<.e e ·Ct!i so~titukvi co.sciellll· 
z=o a.mPllle ~t!tr ttante scritte garibaldli· 
ne n fascisti neanche 1' .ombra; e si 
che il tempo non è man1c-ato per cq,m· 
batleroe, pell'chè l'oocupaz.i-one_ ~ il:ur~ta 
s 'no a· le prime Oll'e del mattmo. Azao· 
lllle dunque ben r :uscita, ma so.:pra.tutto 
. ben ooncepoita e ben: dir:ett.a: Bravo il 
Comand ante e bravo il Vioe! 

Quens.ti fll{)>n soo1110 che esempi e nean· 
che cosù u iscolllJo l'elenco di tJutte le 
az-joni ·p··Ù importanti, ma soltaDJto del· 
le p :ù !l"ecenti. Se s-i voleStSe dar conto, 
per esempti-o, 'dii tutte le azioni d'alla · 

~ metà dii ·&eltembre adi oggì oi vo!l'rebbe­
ro colonne su eo-lonne, {l()me può teJti· 

Brig•ta Garibaldi 
.di tutte la più ardita 
sotto la tua bandiera 
è bello dar la vita l -

moniare H Bolletti® ohe H ~ImJtDJd:O 
Milita!l'e della .Piazz-a dii Mikrno puhhli· 
ca periodri.camente. 

Accan.o alle n1l!l1l/Cil'ose azon1i d'i oo 
certo carattere tattico, SO!liQo anche da 
tenersi pr~enti le deci:nJe di aziolllÌ. di · 
camttere m nuto (scri te muiraH, distri­
buzione i.n pi.eno giorno dii manife.stini, 
(ti saTmo di Mmie~ iwlati ecc.) che la 
grande massa dei militanti nelle SI.A.P. 
compie quo.tidia.namen;te, .Es-se . no ;n w· 
lo d .mistl"ano il graduale acorescersi 
dtella v-o.I.ontà d1i lo l t a Il/elle masse ma 
spes:>o ÒlaDJDJ g~:i s no, J>'UII' essendlo sem· 
p.id, in moc..f) grave .il nemico. 

A·il' esempio nei gioriiiÌ scil'ISi d'ue 
s.quadre deL S .. o Dista•Cicamento ,i!Jella 
ll4.a Bri gata « Paolo GaraniZini » u sci· 
~ano da Milano sulla via Emilia e si 
poll"llavano- iiii bicicletta fino a MelegruY 
·no; d~ ·li Ìlll!izia.vano il ritorno avendio 
CU!l"a tdi eOS!Pargere dii chio.dl a . 4 e 6 
plmlt•e la s'lnda .sino a S. D~nato (Km. 
12). R isutato-: nel gil'o ·dii un'oll'a 17 
automezzi, dii cui 13 nri·litari, enno 
imm~>bibzzaoti, !llelle Qil'e suc.cess.i.ve cir· 
ca altri 20 automezz.i si aggiungevano 
ai p·r mi. Notare: tale risultato ~i è ot· 
tenrtiO con soli 200 ohi.odii e. . . CO•III la 
IJ.uona V'Olo-ntà dei e;a!l"ibaldJÌIIIi c~ h 
hanno. ·dillsemiiiJ3.ù. 

· U'D8. citazioiile 11· ·parte occol'Te :p;er la 
III Bdga:a di' Assalto G.A.P. Bit lancio 
degli ultimi s.ei g:o.rni. I bÌ!IIIari della 
linea Milaiiio·P;acenza .d:istruUi in , un 
tretto pa rticolarmente d:elicato c-on oo.n· 
seguente de!l"agliamen:o e distrUz-ione dii 
u;n 1oocorootore-staffetta; la linea inuù· 
lizzata per c:rca un gi-oriiif>. Attaoco al 
lJ•iù impoll'taDLe deposiLo e m agazzino 
della X Mas in :Mtilan-o si svilu,ppa Ullll · 
grande incendio che indica p;robabile la 
d~S d."UZÌQone O, quanLo meno, H g'l'aVte 
èliatimeggia.I)le.rtto d'i . tutti e;li automezzi 
ivi contenuti. Gli Qillorati buffol11i. della 
X Ma• osano aprire il fuoco su.ali eroi· 
ci •G-apisti, ma qi!Jesti, oon il loro in· 
confo-nd!:hi1e stile, rispolllld!ono dluramen• . 
te e il'est ano padtronli ~l campo. An· 
cora, ant.ac.co a1 rist-orante · Firenze in 
y ia L ecco, cov.o dii tedeschi e fascisù: 
n el locale scoppia un inemd'io; vall'i 
feriti; parecchi-e macchine distrutte. 

Tutto questo perr non pat la•re di cer· 
te mi.ce ' che 1a pioggioa W!rmatoa dJi que­
sti g:o!l"ni ha fatto spegnere; senza la 
.pitoggia H hll an,ci-o sarebbe dloppio, ms 
anche oosi sembra- per soli sei giorni 
ahba.s·an.m present.abile. 

~ Gar hald'.ni attaccanl()o, i1 neiD!IJOO 
trema. l Garibald!irui attaccherani!IJ() an• 
c01·a, il TJJL"Jnico l;oHil"à distrutto. 

Come i ·garibaldini ~anno preso· Varzi 
Dci un Rapporto operativo . del Comando della 111 
Divisione d' As$alto Garibaldi Lombardia •• Aliotta" 

L t 3.a n :vi , i one faceva attae CHil"e il 
17 S, tl t m br e dlalla 87 .a B-r1 ~a l a u C're· 
€pi Jl Po-nte Nizza. Elra questo un attac­
co d~ diver, ione per attir.ure l'attenzio· 
ne d.el n cm .co cihe preiidliav~ V8!l"zi. Inr 
fatti 030 alpinli venri.va!lliO SIJlOStlllli in 
questo settore. Contempornil;leamente la 
5La Hrigat.a << Capettini l> c:he si tro~ 
va .suUa s.ilistra ··<llillt Valle· Staffora 
attaccava Vall"Zi di · fialliOO. Gli alptÌtllJi · 
mandati a Ponte Nizza velllÌ.vanl()o ll"Ìc;h.ia­
matì e ne !l"ien.rava!lliO CÌ!'Ica 200 gli al· 
tri sono f-ell"Ìti , pn~riiO.neri, o dispersi . 

La tl7.a Br'fplta (( c~espi )) sposLava i 
suoi Dt~ •. taccament• sulla des.ca e aui 
fianchi d~ V a.rzt ,. l'attacco I}Ì "i!niziava 
così da due lati. Si è comba-ttuto ~ca­
nitamente poc tnt ta la ~:iol'llll8t.a dato che 
il nemico- era apopoatatf> in po-s.iz,o.IlJÌ. 
d'O minanti; pade delle sue forze eranJO 
in UJlli8 v~cclua t-ocre che diominoa la val­
le, earca- 160 alpina si trova.no appo· 
sllati nelle 6cuole, che sono· pu;re au 
di un'a.laull'a, edl una. quJIIldicina ne1 
MunWc.rpio. 

No:oo.tarute il forte fuooo ~ ' tutte le 
armtj i n.o&tri Gariha.l.d:;,ni iono entca.ti 
nel paes_e· e, mentre una pane si appo· 
stava per r.hattere al fMoo, ll:li aluri 
facevano' azione di rlll8tre~mento dii fa­
scioti e de~ Sopli.e, 

Il gwroo 5o<guellllte (19) ~:razie alli! 
ferma combattività dlei nos lll"i uo·mini 
a•utati effcaceiiliCIIllle da nooStri valill!Ì. 
mitraglier~ e d:atla mi.trae;.I.ia ~O IDoiiL· 
c&mo~~nd!ata da 8 ceoosiova.ochi abbtamo 
p:o tuto nd!Uifl'le. al s..loenz.io la · torre ed il 
m:unoapi{)> che 60IIJ() state occupate dai 
nostri Garibaldini che h811111ll0· fatM :pri· 
gionier.i ~utli gli alp1ini prelllld.endo po· 
sziorre suL.a tOifre. 

Mentre oonunoo la lotta. aoccalllita 
co-ruro la scnoil! si ha no.tizia .che· 
avaona:ano 500 tecle.sohi. provepienti da 

· Staadeha, che montano per 1a. va•le di 
S. M;all"ia dleù'Avoersa oed aJ.llri 20() ohe 
ven~:ono ~ Castegg·to e si portano a 
Botl'go Ratto. 

I 500 tedeschi aLtaocam>. la lkie;at.a 
Tundra (br41ata aruwnoma) che seDtZa 
opporre res1atenza si dl.ap-erde perden­
<io . .anche una e;ra.n parte d '.Le sue 
armi. 

Questi 500 tede&cihi vengo n .J' co-sì ad · 
awce la via .b.b&a e si portaUIO· di fll"OIIll· 
le alla ll6.a BTi~rata « Ma.teotù » .che 
tie!Dotl 1-o~o· ·te•ta e resiste fino a sera 
r. p eaando p()j sullHJ sua .d,eswa, sulLa 
Va1 '!'rt!bh ,a Vt!rso t1 Pl.8centioo .Seco.n· 
do i1 piaoo o-perativo deha Divisione. 

I 200 te..re8cht :proven:enti da Ca.s.teg,· 
e;io attacoatno UI1I n10stro primi> D·JtSta,c· 
cam.,nto delL'88-.a Brigat-a << Casotti » a 
Costa CavaLell"l; questo Distaocqmento 
poteva o!Pporre fo·rte resÌ'&tenru ~to 
che ~ra in ps.:~aoJIJe avan'.liata e molto 
scoperta e si pll"eVtedevHJ un .tentathoo dii 
ag;.ram~·nto da parte dei tedeschi. Se· 
condo i pi,anli del eoDloiJlllldo si è perta·nr 
to rttirata veriQ Ponte Nizza. rajl'gJUIII· 
gendlo la VaLle Sttaffon. 

n grup);l'O d~ 70() tedeschi veniva Qll"a 
ad av&e la via libera eod awe,hbe po.· 
tuto attaccare a·lle ~>palLe i nostri uoiDJÌ· 
ni che oomb·attevano a VerZ'i. 

Il n sta d~ !JUesto perico·lo il Coman­
do accelera le trattative per la resa dei 
160 alpi·IllÌ. aiDJCOII'a a.StS-eragliali nelle scuo-­
le, .il cui Cuma.ndante aveva e; .à in un 
por.DJoO te~po fatt-o la pll"Oposta. di arrenr 
dt&Si a pa·oto che gli fossero las ctate 1e 
anni ed impegnandio6 . ad abbandonare 

· il paese antd!alllluo ver,w Voe;htn .. Questa 
pll"Op Oosla eU naturalmente i!'tSp·tnta e si 
è continl\l.llto a oomha-ttere fin10o a. sera. 
Sol-o verso le 19 si è cessati> il fuoco 
p rchè il" Comandante degli alpini ave· 
va accettato la nosbra. proposta ch·e pll"e· 
yedeva chi: agli uom.inti fosse lasciata 
libera la scelta d1 roe:at;all'e ·col Comanr 
diame edt alionta•narsi con lui oppure 
ess.ere dii·chiall"Hti Liberi edl a.vere 1a fa· 
col à -dd rmjrs.j alle JÌIO.stll"e formazioni, 
nat:ura.lme!flte con le r e1aùve ·Hil"ml e 
muruzio'IIIÌ . Su 160 uomini solo 20' ha·nr 
no seguito .il Co.mandlante e 140 wn:o 
paStSHti ooJII noi con tutte le lorro a·rmll. 

Varzi era quindii eomp1et.amente in 
no•Lro po-SISof.sso; aveyamo in10lt.re fatto 
UDI riooo bottino ·Òi armi, fra cui 5 

1 mlta-agliatrioi pesanti, 140 moschetù, 
munzio·Dti di o&ni spede, viveri ed in· 
du.me.nlli vall"i. 

lDtt.anto i tedeschi, ehe avoo~vano­
molto cautamente per pa~a di imbo· 
scate, giungeYano a Pietragavina n 23 
vel'ISO moe~e;i-ocno, alta-i ' a-vanzavano dia 

Ponte Nizza. Tutt i pUIIIt'aVH!l"oo su .Varzi. 
Le no!:.tll"e UlllÌ.tà, secon~ gli l()rdim~ 

del Co-maDido, n10on hanno opposto f.or· 
te r es istenza aQ~Che ·per evitare 1e di· 
strnzionli dlel paese e !l"Ìspanniall"e e;:Li a· 
b:tanti si sono qnindi nLÌil"ate da Varzi 

. pr•rtaoo'osi sulla- sinis.tra ~1.1a. V alle 
StaffoN.' 

l te- esch riu~civaoo quindli. a·d erut·ra· 
ll"e in Varzi w-r so le 3 del poroer rggio 
d el giorno. · 23 e vi ll"estava:n10 tutta la 
notte mentr,. n-o~tlri di~taccamenti 'appo· 
s·at i sul lato Sljniitro d'ella YHlle conti­
nuava.DI() la sparatoria. 

.AJl'alha del 24 i tede~;chi ei · sono 
allo.nta:~~~a.t i in dkez ione d:i Casteggio 
men.'<é nosl:!l".e forze prendevano rmova· 
ment e p o.ssess.o del paese. 

Le altre unlità .èhe haniDIOo partecipat<> 
all'azi-one tomavoano alle loro posizioniÌ, 

la pr~sa della Caserma di Piazzo 
Da un rapp.ono della Il Divisione 
d' Assalto Garibaldi Lombard,ia 

L'azione sulla c.a.serma è stata affi-da· 
ta alla 55.a Bll"igaLa, << Ro.ss.elli J>. \ 

In: liDlboscata di pro·tezion.e o;p~no 
DtistJa.oc. <Le11a « Ro StSelli l> e de.li' .a 
Br .gata Poletù, Alcune squadre d • 
1'86.a Brr.gat.a cclsseb) partecipairon-o p01 • 
volontkiamente. ..,......_,_ 

L'ora X era stata · fi&soa.ta per le -oce 
19,30 per queste ooDJSiderazwni: Sor· 
p;rend.'e!l"e jl pn·s.idioo duraDitle il rancio 
<;era.le e con poa~Le degli uomini in li­
boera usèita; costrmge-re l'eventuale ~:inr 
forzo fa.sc.s .a invtato in soccorso. da 
D-ervio, lkLano., BlaJJ.abi.o, 'adi a.c.oorre· 
te sul calare <leha sera nelle condizio· 
ni p·.Ù favoll'c\·o!i per le nostre 1mb-o· 
scate d~ inteti-~ttazJone. 

Secondo· !'es.i.to- dii ~aloe imho~ta era 
previot-o uno ~v.luppo· operadvo ulterio· 
re &ulle basi di partenlba dei rinforzi 
·che 1o-.sero stati pliù dlura1Ilt8nte provatL 

D'opo un'ordinata e dl -occulta marcia 
di .avv -cmamen~f> i Doislaccame:ruti ..i 
s tringeva~ pçll' !'oll"a prefioSsa mtorno 
a .Ja caoerma e aperto- ah'impro.vviso .il 
fuooo 1niz-Javamo l'attacco·. Malgradio la 
perd1~ dd.la pist-oia <cVerj l> che . do· 
V<'Va s~nd.re i tempi deU'azi-one con 
sincr~a dii movJmen[l(), 4 Ò!i.·st. &i aV" 

"viC'.narono ail'edjficto e sparram'lio lllelle 
fnestre oo.strmgevoano il •D.elllilco a riti· 
!!"all'Si a p•.a•IllÌ. sup<o~rtori ed! in ultimo al­
là soffitta• 1mped·endo·gli dj. fa~ us·o del· 
la mtrajl'.i:ia trtce e dei mortai pesanti. 
Men•re .la mag&iOrl!n~a de·i g10vani fa· 
SC•s•i atterriù era dllspostoa ormai alla 
resa, il · tenente. co·rnandlante, il opresj.dlio 
oon alcuni uomini rispolllldeya ancora 
col fruooo all'irutimazion.e. 

La m :-nacCJ& d·i fai!" saltall"e l'ediificio 
·COn la dinamite, decideva 1a fine ·della 
cesoistcnza. 
n tent:rtte ed! i 19 uo!DlÙ·p.Ì p!l'esenti nel­

la c-aserma venJi.vanoo· falli prig.ionieri. I 
5 uom•ni in l.Jbera u.scit-a' erano cattura· 
i.i dopo breve SIParatoia dal D1istacca· . 
mente in imboscata trHJ Taceno e .la 
Cas'erm.a. 

Alcune ferite di striscio S:i Patrio·ti 
ed ai fascJsti: 2 Pata-io·ti Ì:lllolbre feriti 
paiì g:ravem, nte. Il servizio sani.ta:rio c~Ji. 
VIsionoale c ol suo pl'ODttf> intervento ne 
ha s.HlVBLO lh l-iLa. 

Nell'azione diretta di~tl Capo dJi S. M. 
Z o-ri-o e dal Comandante della 55.a 
Br igata Spa tutti i Pa trioù hanno ga· 
regg ato in slanc;-o ed ardue, imp!l"eS· 
sionand1o il nemico col loro va-loore. La 
ZODIH dii P.azzo veniva abbandonata aJ:Ie 
O!!"e 12 dlel gioll"no segueii\te, 

I fase isti owlo- allon salivano d:a Bel­
lano ve~o P~az~o 'e ca d evaJIJO · s-otto il 
ùr-o di un .D:.gtaocameiiiLo dell'89.a Bri· 
~Ha , << P-ol6tù ll ohe causaVV;t lloco. a 
morti e 17 f«-iti. 

Materia·le recu.~ato a Piazoo: 
3: mortai da 81 con un Otmtinaio ·di 

bombe ( t>!Ja procedendo. l'i!IIIVentarif> poc 
d! . stin~t)re le g. c. e le g., a .) l fuci­
lò-ne ant;i.cQTro ()On OOl"·rello per t~aspor­
to dlotat1> dli cadcato~i. 3 mitra, 22 mo­
sclvetti, · l piw!Ja, 25 bombe a maona. 

La popolazione della Va1sas.sina entu· 
siasta ~cdama i Garibaldini ritenendJo. 
già e;.iun·· a l' orHJ del'l.a 11i0Slira oc.cu.pa zio. 
ne d•ella VaUata e mlllllifes·~a~·a il suo 
rinc:resc:mento quand-o !01 formazion• ii 
rit ;l'avano. 


